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d a  quella  p a r te  che guarda  verso il geno­
vese e tocca la  circonvicina p ian u ra  circa 
a  10 m ig lia , onde successe un freddo sim ile 
a  quello  dell'inverno.

1605. Di poi essendo dalli 6 di aprile  
alli 14 dello stesso  m ese, soffiati i venti 
au s tra li, cagionarono un eccessivo freddo, 
in m aniera che fu veduto in ogni p a r te  il 
ghiaccio, e la b rin a  disseccò i germ ogli 
delle v iti, i fiori degli alberi e i f ru t t i  più 
teneri che erano g ià  sp u n ta ti.

1614. Alli 10 di m aggio venne di nuovo 
in q u e s ta  c ittà  la neve, però  accom pagnata 
da lla  pioggia che sub ito  la  faceva liquefare 
e sparire ; tu tta v ia  ne seguì un così aspro 
e crudele freddo che bisognò vestirsi degli 
abiti d ’inverno  e accostarsi al fuoco.

1638. Alli 12 poi di aprile  cascò su lla  
co llina del te rrito r io  di questa  c ittà  qualche 
q u a n tità  di neve, la quale cagionò più m e­
rav ig lia  a  ciascuno che danno alle vigne e 
ai sem inati di d e tta  collina.

1650. Venne agli 11 del m ese di m aggio, 
nelle Alpi di T ortona, la  neve, a ll 'a ltezza  
d ’un braccio incirca, la  q uale  cagionò un 
freddo poco d issim ile  da quello dell’inverno, 
e poscia segu ì app resso  la  b r in a , che arse , 
per così d ire , in  alcuni luoghi e anche nel 
te r r ito r io  A lessandrino  i teneri germogli 
delle v iti, con g ran  pregiudizio  della fu tu ra  
vendem m ia.

E qui fo punto per non annoiare i le tto ri, 
facendo voti che, dopo le bizzarrie de’ p as­
sa ti dì, p rim avera  realm ente trionfi.

Acqui, 14 aprile 1910.
Italus.

XTote agricole
Attenti ai lavori al terreno.

Possiam o ben d ire che uno dei difetti 
m aggiori della n o stra  ag rico ltu ra  è quello 
di a r r iv a re  sem pre ta rd i coi lavori. Sino 
a  che gli agricoltori non si pe rsuaderanno  
che non è possib ile fare  con sicurezza una 
buona co ltu ra  a  sem ina p rim averile  se 
non si provvede al lavoro del te rreno  
g ià  d a ll’au tunno  preceden te , la  p rim avera  
s a rà  sem pre  u n a  stagione di continue re ­
crim inazion i e... im precazioni.

La lavorazione au tu n n a le  si im pone non 
solo p e r  la  enorm e influenza m ig lio ra­
trice  che sole, gelo, a r ia  e tu tt i  gli a ltr i 
agen ti atm osferici hanno sul te rreno  sm osso, 
m a anche perchè in p rim avera , a  causa  
della  stag ione sem pre  incostan te , non v ’è 
modo di lav o rare  colla n ecessa ria  calm a 
e perfezione i te r re n i. Specialm ente a lla  
B assa dove vi sono te r re  forti e argillose, 
un giorno di pioggia anche m oderata , 
obbliga l ’agrico lto re  a non toccare il suo 
te rren o  p e r  3, 4, 5 e più giorni, finito il 
quale periodo — se non p rim a  —  nuova 
p ioggia viene facilm ente ad im pedire p er 
parecchi a ltr i g iorni ogni lavoro di a ra ­
tu ra . E così di giorno in  giorno si a rriv a  
a  fine m arzo, ad aprile  senza aver sem i­
nato  o avendo sem inato poca o m ale. Già 
qualcuno  o sserv erà  che anche l’au tunno  è 
da  noi spesso  piovoso, e anche i lavori si 
devono tr a s p o r ta re  in p rim avera  appunto 
p e r  ta le  ragione.

E sarem o d ’accordo se  am m ettessim o 
che i lavori au tu n n a li si devono fare  in 
novem bre-dicem bre, m a siccom e questi la ­
vori devono invece ven ir esegu iti n e ll’ot­
tobre, nel se ttem bre e anche ne ll’agosto  
—  e allora li chiam erem o estivi —  occorre 
convenire  che le pioggie non possono in 
n essu n  modo impedirlo.

S apete  chi ostacola i lavori n e ll’autunno? 
non la  p iogg ia , m a l’ingordigia di voler 
anche dai p ra ti  artificiali vecchi un ultim o 
sfalcio scarso  e scadente nell’ottobre, e 
m agari un a ltro  in p rim av era , e qiù ancora 
di coltivare v a r ie tà  ta rd iv e  di granoturco 
le quali devono v en ir  racco lte  im m ature 
in novem bre o dicem bre. E ’ di solito tu tta  
qui la  grande piaga: troppo  g rano tu rco  e 
troppo  tard ivo  da cui hanno  orig ine i 
m agg io ri d ifetti della n o s tra  ag rico ltu ra .

m

* *

Un po' di nitrato al grano.
E’ g iusto  il m om ento di dare il n itra to  

ai frum enti. S em b rerà  aH’agricoitore che 
ta le  som m inistrazione s ia  superflua se  non 
dan n o sa  dal m om ento che i sem inati si 
p re sen tan o  belli, rigogliosi, verdeggianti. 
Invece il n itra to  è u tile  e indispensabile . Le 
pioggie p ro lungate  hanno d ilavato  il te r­
reno, e p e r  la  m itezza d e lla  stag ione i 
pochi n itra ti  del te rreno  sono s ta ti via 
via a sso rb iti.

Non bisogna d im enticare che lo sviluppo 
eccezionale è dovuto a lla  m itezza d e ll’in ­
verno.
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Se al frum ento  si è largheggiato  coi 
perfosfa ti, il n itra to  non può far che bene, 
m a se di perfosfato  si è s ta ti avari il ni­
tra to  va dato con parsim onia . 1

Poiché il n itra to  si dà in più rip rese , 
chi tem e che possa  nuocere dato a lla  so ­
lita  m isu ra  in questo m omento può r i ­
d u rre  la  dose in qu es ta  p rim a app lica­
zione e spargerne  in q u a n tità  m aggiore 
più tard i.

Omega.

Ita Cattedra Ambulante
di Vitieoltqra ed Enologia

Su questo  im p o rtan te  is titu to  governa­
tivo, il Giornale d'Italia , nel suo num ero 
del giorno 8 co rren te , pubblica una in te re s ­
sa n te  corrispondenza, a lla  quale crediam o 
opportuno di accennare nelle nostre  co­
lonne.

La locale Regia C attedra di V iticoltura- 
ed Enologia, dice il corrispondente del 
g io rnale romano, continua ad esplicare 
u n a  energica azione a  favore d e ll’agricol­
tu ra .

Il D irettore de ll’Is titu to , cav. prof. Vit­
torio Puschi, s ta  raccogliendo il fru tto  di 
una  propaganda di varii anni m ediante la 
costituzione di « Consorzi di difesa contro 
la  fillossera ».

La v itico ltu ra  locale, p a r te  p rec ipua  e 
cospicua del patrim onio  agricolo di queste  
contrade, e ra  ed è se riam en te  m inacciata 
dal continuo diffondersi della fillossera, 
cosicché a  tu te la  della  vite è n ecessaria  
la  costituzione di « Consorzi di d ifesa », 
ciò che si è fa tto  a  Nizza M onferrato, ad 
Alice Belcolle, a  M ontabone, ecc. il che dà 
affidamento che anche gli a ltri Comuni 
lim itrofi verranno nella  determ inazione di 
sa lvare  la  produzione v in aria  di qu es ta  
regione, m ercè i p red e tti Consorzi.

Del pari, di questi giorni, la C attedra  
ha  diffuso la  Prospaltella Berlesei nei 
Comuni infetti dalla  Diaspis Pentagono 
p e r  pro teggere  la  n o s tra  gelsico ltu ra , che 
ha  qui m olta im portanza  pel forte  a lleva­
m ento del baco da se ta  che si fa special- 
m ente nelle valla te  del Bormida.

Ci piace anche annunziare  che è e n tra ta  
in funzione n e lla  vicina Melazzo una  pub­
b lica stazione di m onta  ta u rin a , su ss id ia ta  
dal Governo, con tori di razza pu ra , p re ­
ventivam ente  approvati dalla  Provincia, di 
cui darem o nel prossim o num ero m aggiori 
ragguagli. E ciò n e ll’in tendim ento di mi­
g lio ra re  la  razza bovina locale che finora è 
deficiente e lascia  molto a  desiderare .

O pera m eritevole è poi quella  che si 
esplica col lavoro a ttivo  di so rveglianza 
contro le sofisticazioni dei v in i: lavoro 
im portan tissim o che tende a  p ro teggere  
gli onesti v iticu ito ri, contro i danni che 
loro arrecano gli adu lte ra to ri, i quali, 
usando m aterie  es tran ee  fanno del vino 
che non è ta le , e che fa  concorrenza ai 
prodotti genuini, con grave danno p er la  
sa lu te  dei consum atori.

Di questo  lavoro ci compiacciamo viva­
m ente augurando che vi corrispondano 
pieni ed efficaci effetti a  vantaggio  della 
n o s tra  regione, lieti che così si r itrag g a  
un vero e proficuo beneficio nel campo 
della p ra tic a  ag rico ltu ra .

CITTA 1 d ’ACQUI
Comitato per le onoranze anniver­

sarie al Generale Chiabrera- 
Castelli Conte Emanuele.

11 Sindaco ha  pubblicato  il seguen te 
m an ifesto :

Concittadini,
Scom pariva, or volge un anno, u n a  grande 

figu ra  acquose di Cittadino e di Soldato.
Il Generale Chiabrera-Castelli Conte 

Emanuele, dopo u n a  g lo riosiss im a e lun­
gam ente  encom iata es istenza , il 21 Aprile 
1909 reclinava il venerando suo capo colla 
se re n ità  dell’uomo re tto  e forte.

La C ittà d ’ Acqui, che seppe sem pre 
m antenere  elevato il culto delle nobili t r a ­
dizioni, s ’ap p resta  ad onorarne la  m em oria 
in modo efficace e degno.

A ta l fine il giorno 24 co rren te  av rà  
luogo una  pubblica com m em orazione, p er 
opera  di un Concittadino ap p a rten en te  a 
q u e ll'A n n a  dei B ersaglieri che rap p resen ta , 
in modo p artico la re , il ricordo inconcusso 
dei g lo riosi fa s ti nazionali, non m en che 
il ba luardo  delle invu lnerab ili pubbliche 
franchig ie.

Alle ore 13,30 si fo rm erà nella  Casa 
Comunale il Corteo, composto dei' perso­
naggi inv ita ti, dei Sodalizi locali, delle 
R appresen tanze e dei C ittad in i. Esso, p e r­
correndo p iazza U m berto I e Via V ittorio 
Em anuele II, si a r re s te r à  a lla  p ie tra  che 
rico rda  i Caduti p e r la  P a tr ia  Indipendenza, 
p e r  rendere , coH’apposizione di u n a  corona,

il doveroso tr ib u to  d ’omaggio a lla  Loro ve­
n e ra ta  m em oria.

P ro seg u irà  quindi p er la  casa  C hiabrera, 
ove si scop rirà  la  lapide d ec re ta ta  per so­
lenne deliberato  del Comune.

Com piuta q u e s ta  insigne funzione, il 
corteo vo lgerà  verso il P oliteam a G aribaldi, 
ove, alle  ore 15, v e rrà  p ronunciato  il d i­
scorso com m em orativo.

Concittadini,
E ’ troppo po ten te  in voi l ’affettuoso r i­

cordo p er il nostro  Eroe perchè vi s ia  me­
s tie ri di eccitarv i a  p resenz ia re  a lla  m a­
nifestazione che è indubbiam ente nell’animo 
e nel cuore di tu tti.

Acqui, 17 Aprile 1910.
p. 11 Comitato 

I l  Sindaco - Presidente 
P. Pastorino.

CORRISPONDENZA
Pubblichiam o p er a tto  di co rtesia  ad un 

antico abbonato la  seguen te  le tte ra  
dichiarando che non in tendiam o però di 
dare  osca a  polem iche di indole p r i­
v a ta :

Torino, 13 Aprile 1910.
On. Sig. Direttore

della Gazzetta  d ’A cq ui,
Solo oggi ho potu to  vedere i num eri 

24 m arzo u. s. e 7 corr. del g iornale La 
Bollente che contengono lunghe palinodie 
del sig. C hiarabelli Camillo su lle  cose di 
Borgo Roncaggio. Poiché egli, senza la 
m enom a preoccupazione degli in te ress i a l­
tru i e della  verità  di fa tto , trin c ia  giudizi 
e dà suggerim en ti allo stesso  Comune con 
una  d isinvo ltu ra  che fa  onore a lla  su a  
invidiabile fan tasia , venendo a p ie tose ge­
rem iadi, così —  poiché, in  tu t ta  questa  
faccenda, sono un po’ anch’io in causa  —  
mi pregio  fa r  appello, on. sig. D irettore, 
a lla  co rtesia  su a  p e r  la  pubblicazione 
della p resen te .

Dico subito  che, a  mio avviso, è assurdo 
supp lica re  i Padri Coscritti p e r l ’ab b a t­
tim ento  del m uricciuolo ere tto  nel tronco 
di s tra d a  di accesso al Borgo Roncaggio 
e qualificar qu es ta  d istruzione « opera di 
pubblica  u tili tà  ».

Non dubito che ciò faccia p iacere al 
sig. C hiarabelli in v is ta  n a tu ra lm en te  di 
quel m aggior vantaggio  che verrebbe al 
suo albergo: escludo, per quanto  mi penso 
e mi riferiscono anche amici di Acqui, 
che gli a ltr i u ten ti del Borgo condividano 
in m ate ria  le sue idee e vogliano darsi 
la  pena  di... ta s sa rs i p e r a rrecarg li il 
beneficio che l ’ottim o signor Camillo so­
gnerebbe!

Meglio avrebbe fa tto  in tendersi con me
— p rop rie ta rio  del m uro in questione che 
tan to  lo in fastid isce e del relativo  te rreno
—  poiché lo strom bazzato  vantaggio  del 
Borgo va a riso lversi (e non fa  bisogno 
di e sse re  molto furb i od antiveggenti) in 
un u tile  personale  del C hiarabelli.

E in fa tti, g u a rd a te  un po’ qual combi­
nazione ! Egli si ag ita  solo per l ’abba tti­
m ento del m uro che fron tegg ia  il suo ese r­
cizio e l ’a lla rgam en to  della  s tra d a  di 
accesso al Borgo Roncaggio ove si trova, 
e non si dà il menomo pensiero degli abi­
tan ti della  p a r te  superio re , i quali sono 
gli unici veramente sacrificati se si con­
sideri che la  s tra d a  in ferio re  di Borgo 
Roncaggio, di dove Camillo non... romano 
m uove a lla  pugna, h a  g ià  una larghezza 
di m. 3,20, m en tre  quella  superio re  è r i­
s t r e t ta  a  m. 2,80.

Non sa rebbe  logico incom inciare dall’am ­
pliam ento  di q u e s t’u ltim a?

Sì, se il C hiarabelli non fosse cicero 
prò domo sua.

Comprendo che il suo chiodo fisso è 
l ’abbattim ento  del m uricciuolo fro n teg -  
g ian te  il suo albergo, come, se questo 
fa tto , non po tessi... innalzare  un caseg­
giato  !

Coll’inizio delle opere di m iglioram ento 
e di am pliam ento delle Term e a  cui verrà, 
certo , g rande im pulso dalle p roposte della 
benem erita  Società C ittad ina p er l’esercizio 
te rm a le  ausp ice l ’on. M aggiorino F erra ris , 
occupiam oci tu t t i  di abbellire Acqui e ren ­
derne più gradevole il soggiorno ai molti 
fo restie ri che la  v isitano  e da essa  sospi­
rano la  p ris tin a  sa lu te .

Un m aggior sviluppo edilizio in Borgo 
Roncaggio dovrebbe s ta r  a cuore di q u an ti 
prediligono la ca ra  n o stra  c ittà . Certo è 
che, nelle nuove costruzioni, l ’ig iene —  
e di riflesso la  sa lu te  pabblica —  non sa ; 
rebbe così sacrificata  come in certe  a ttu a li 
casupole.

Questo in teresserebbe , p a n n i, a ssa i di 
più che non,., il m eschino abbattim en to  di 
un m uro.

Non Le sem bra, on. sig. D ire tto re?
Mi creda, con vivi ring raziam en ti p e r 

l ’o sp ita lità  che v o rrà  accordare a  q uesta  
m ia e con tu tto  ossequio

Dev.mo suo 
Giraud B a t tista .

Rendiconto Finanziario
iella [onlerera j o  Ricovera di in d ili

E N T R A T A
Per affitto palchi L. 2 7 , -
Per N. 77 poltroncine Il 77,—
Per N. 503 big lietti d ’ingresso J) 251,50
Cassa ì 19 _1 w,

Totale L. 367,50
U S C I T A

Al signor Ivaldi per affitto tea tro
e personale L. 105 ,—

Gratificazioni * 8 , -
Onorario a ll’oratore, rim borso 

viaggio, spese di s tam pa  ed
affissioni m anifesti n 100,—

Totale L. 213,—
UTILE NETTO

Al Ricovero di M endicità L. 154,50
V ersate  con ricevu ta  N. 25, esercizio  

1910, a  firm a I.ingeri.

Dal Circondario

Da Rivalta Bormida - 6 ap rile  ( r i ta r ­
da ta) — Il giorno 2 dell'u . s. m arzo, verso 
le ore 18, il m aresciallo  dei RR. C arabin ieri, 
M archioni, affrontava, in via San Rocco, 
quando s ta v a  per p rec ip ita rs i su lla  P iazza 
V ittorio E m anuele II, un cavallo della d itta  
B aralis , che, im bizzarrito  e di sangue a r ­
dente, si e ra  dato a  pazza fu g a  e dopo 
m olto s ten to , con pericolo di venire t r a ­
volto, riu sc iva  a  ferm arlo , coadiuvato in 
ciò anche dal m ilite  d ipendente G asparino.

Felicitazioni al m aresciallo  e r in g raz ia ­
m enti in nome dei c ittad in i e dei bambini 
che trovandosi su lla  piazza in quel m om ento 
potevano p assare  un b ru tto  quarto  d ’o ra  
ed au g u ri che la  S uperio re  A u to rità  abb ia 
a  ren d ere  al suo m erito  il dovuto onore.

Da Gassinelle -  Segnaliam o una  bella in i­
z ia tiva  p re sa  dal nostro  Comune in favore 
del rim boschim ento che costitu isce  una  v e ra  
necessità  dei non pochi paesi del nostro  
C ircondario.

Grazie ad accordi p resi dal nostro  S in­
daco sig. Oscar Gallo con Fon. M aggiorino 
F e rra r is , il M inistero d ’A grico ltu ra  fece 
dono al nostro  Comune di 1000 bellissim i 
pioppi del Canadà, che qui g iunsero  in 
ottim o s ta to  dal vivaio di N ovara.

É questo  un felice inizio della rico stitu ­
zione dei boschi im provvisam ente d is tru tti 
e speriam o che esso trovi favore presso  le 
popolazioni ed in tu t ta  la  zona del nostro  
sub appennino.

Anche la p ra tic a  p e r  il servizio  di cor­
r ie ra  con B andita  è in via di soluzione. G ià 
l’anno scorso, in seguito  ad  un sussid io  dato  
dal M inistero, si è po tu to  is titu ire  un se r­
vizio di co rrie ra  f ra  M olare e C assinelle , 
con vantaggio  non solo dei n o str i ab itan ti, 
m a anche dei v illegg ian ti, che qui vengono 
a ll’e s ta te  d a lla  v icina R iviera.

Q uest’anno, avendo il M inistero concesso 
un nuovo sussid io , si p o trà , con il concorso 
del Comune, o rgan izzare un servizio di 
co rrie ra  anche con B andita, accogliendo 
così il desiderio  di quella  im p o rtan te  e  
p itto re sca  B orgata.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Regio Tribunale Penale di Acqui —

(Udienza 11 aprile) —  Furto e ricetta­
zione —  Certi Ricci, T ornelli, D adam us, 
Bercili, V ailati e Ponte S an tina erano im ­
p u ta ti i prim i cinque di fu rto  di una ce rta  
q u an tità  di carbone in danno della V etreria  
e del sig. Spasciani suo d ire tto re ; la Ponte,, 
im p u ta ta  del rea to  p rev isto  da ll’a r t .  421 
Cod. Pen., p e r avere acqu is ta to  in p iù  r i­
p rese  detto  carbone che sapeva di p rove­
nienza illeg ittim a, da cinque su d d e tti im ­
p u ta ti tu t t i  m inorenni, a prezzo inferiore 
a  quello co rren te  su l m ercato.

11 P. M. chiese la  condanna dei cinque 
m inorenni a 20 giorni di carcere e della 
Ponte S an tina  a  30 giorni di reclusione.

Il T ribunale ritenne  che i cinque prim i 
im p u ta ti si fossero app rop ria ti di cosa 
sm a rr ita  e li assolse; condannò poi la  
Ponte S an tina  a  50 lire  d ’am m enda.

I prim i cinque im p u ta ti furono difesi 
d a ll’avv. Cova, e la  Ponte S an tina  d a ll’avv. 
Bisio.

Appropriazione indebita - Gallione G. B. 
fu Stefano, da Fontanile , e ra  im pu ta to  del 
delitto  p rev isto  d a ll’a r t. 417 codice penale 
p er e sse rs i ap p rop ria to  alcune p ian te  di 
acacie di p ro p rie tà  di ta l Bonzo Francesco 
resid en te  a  Mombaruzzo.

R inviato p rim a al giudizio del T ribunale 
p e r  l ’udienza del 7 febbraio scorso e poscia 
al Giudice is tru tto re , per u n a  p iù  am p ia  
is tru tto r ia  form ale, venne d ich iarato  p ro ­
sciolto p e r  non luogo a  procedim ento p er 
ines is ten za  di reato ,

Difensore: avv. G alliani Lazzaro.


